
DIRITTO AL VOTO ASSISTITO PER 

ELETTORI CON GRAVE INFERMITA' 

 

Gli elettori affetti da gravi deficit visivi, motori, anatomici o altro 

impedimento di analoga gravità, potranno esercitare il diritto al voto 

scegliendo un accompagnatore che li affianchi nella cabina elettorale così 

come indicato.  

L’impedimento deve essere dimostrato con la documentazione 

sanitaria rilasciata gratuitamente dalla ASL che certifica l’impossibilità di 

esercitare autonomamente il diritto di voto. 

Per evitare di doversi munire ad ogni consultazione elettorale dell’apposito 

certificato medico, gli elettori fisicamente impediti possono 

preventivamente chiedere all’ufficio elettorale del proprio Comune 

l’annotazione permanente del diritto di voto assistito sulla propria 

tessera elettorale (timbro AVD). 

 

Gli interessati potranno richiedere l’apposizione di detto timbro, 

presentando la seguente documentazione: 

1. Richiesta debitamente compilata e firmata 

2. Documento d’identità 

3. Tessera elettorale rilasciata dal Comune 

4. Certificato medico attestante l’impossibilità ad esprimere il diritto di 

voto. 

  

Informazioni per l’accompagnatore: 

Nessun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per più di un 

invalido; sulla tessera elettorale dell’accompagnatore, all’interno di uno 

degli spazi per la certificazione del voto, è fatta apposita annotazione del 

Presidente del Seggio nel quale l’elettore di fiducia ha assolto a tale 

compito scrivendo testualmente: "Accompagnatore" (data, sigla del 

Presidente), senza apporre il bollo della sezione. Per la domanda per la 

richiesta di voto assistito consultare l'ufficio elettorale comunale. 


